Premessa

da Nexus New Times edizione italiana numero 79 aprile-maggio 2009

Da l'editoriale del direttore internazionale (australiano) Duncan M.Roads

...Vedete il cittadino medio presume che la creazione della valuta e il credito siano una questione controllata dal governo. Non lo è. Si tratta di un affare privato - mi riferisco in particolare alla scena statunitense. Proprio come un fornaio che fa il pane e lo vende, lo stesso fanno le persone che si occupano della moneta. La producono, e la vendono ai governi che la utilizzano. Ciò che stiamo osservando sul pianeta è una contrazione della disponibilità del credito esistente, che sta portando alla formazione di un nuovo sistema economico globale. Vi domanderete: come mai i governi non si fanno carico dell'emissione monetaria? Bè, l'ultimo tentativo degno di rilievo di questo genere fu fatto nientemeno che da John Fitzgerald Kennedy. Il suo assassinio pubblico fu un monito ai leader mondiali a non interferire mai negli affari delle persone che si occupano della creazione di danaro. Vorreste sapere chi sono queste persone? Bene, io non lo so. So che molti lettori mi contatteranno per dirmi che a gestire tutto questo sono i banchieri ebrei, o i massoni, o il Vaticano - ma io ritengo che tutti costoro siano soltanto i servi di qualche altro autentico controllore. Da un punto di vista più positivo, per quanto riguarda gli articoli di questo numero abbiamo un'intervista che riguarda la "soluzione" ai problemi di cui sopra. Invece di combattere il "vecchio sistema" (laddove comunque si diventa ciò che si combatte), milioni di persone in tutto il mondo stanno creando un  "nuovo sistema", ispirato dagli scritti e dalle idee espresse nei libri russi sui Cedri Sonori. In pratica, migliaia di persone stanno "ritornando alla terra", coltivando il proprio cibo e creandosi il proprio rifugio, e in tal modo diffondendo l'amore della Terra. Nei futuri numeri di NEXUS contiamo di aggiornarvi su sviluppi di questa natura che si stanno verificando in altre parti del mondo...  

Questa di Duncan è in sintesi anche la mia semplice posizione.

Nel nostro caso italiano ecco il mio MINI-MANIFESTO.

Mini-Manifesto

La complessità della nostra società e del nostro rapporto con la natura nasce da una esigenza di CONTROLLO e di DOMINIO fortemente centralizzati. Non il viceversa. Con la libertà e l'autogoverno, la società e la natura si regolano trovando SPONTANEAMENTE l'equilibrio migliore. Con il Software inoltre l'intelligenza viene distribuita e il controllo centralizzato viene sostituito da un autogoverno de-centralizzato. 

Il modello del Software Open Source
Come Software intendiamo un insieme di programmi collegati tra loro che girano su un computer. Come Sistema Operativo intendiamo quei programmi di base che vengono caricati automaticamente alla accensione di un computer, che rimangono costantemente presenti sul computer e che permettono quindi agli altri programmi di girare. Il sistema operativo è la parte software che permette ai vari programmi di accedere alle risorse hardware del computer (memorie, processore, unità periferiche). Il sistema operativo inoltre permette alle varie componenti di un software qualsiasi di comunicare tra loro scambiandosi informazioni.
Le caratteristiche del software Open Source sono:

· gratuità; non costa niente ed è liberamente scaricabile da Internet; la gratuità, permettendo al programma di essere usato da molte persone (se piace ed è utile) realizza l'obiettivo del produttore di testare il programma; questo è solo un aspetto comunistico o non-proprietario del software os; ve ne sono altri più importanti;

· apertura; il progetto è aperto, visibile, utilizzabile per essere copiato e modificato; questo aspetto comunistico è molto più importante del precedente, perchè implica la condivisione delle conoscenze che hanno portato alla costruzione del servizio (non si può parlare di "merce"); 

· modificabilità; è la diretta conseguenza della apertura di cui sopra; comporta la possibilità di personalizzare il prodotto, di ricrearne dei cloni o delle varianti; ha come conseguenza l'esplosione di linee evolutive che come le specie biologiche si differenziano e prolificano da un antenato comune; 

· capacità spinta di manutenzione del servizio da parte del consumatore; se vuole, il consumatore del software può farlo durare asuo piacere, adattandolo nel tempo a situazioni diverse ed esigenze diverse, ad esempio ad un cambiamento di computer;

· adattabilità alle esigeze locali; rispetto della biodiversità degli individui e delle culture;

· il servizio che si usa diventa una occasione di crescita culturale creativa e di partecipazione sociale attiva e cosciente; questa sono la parte di autoformazione e la parte ludica implicite nell'uso del software open source, come specificato nel seguito a proposito dell'ozio creativo;

Tutte queste caratteristiche sono fortemente disattese dalla attuale produzione capitalistica o autoritaria di merci e servizi.

Il successo del Software Open Source

Per poter crescere e diffondersi il Software Open Source ha costruito prima di tutto un sistema operativo completo che è, in quanto open source, gratuito e modificabile a piacere da parte di chi lo usa. Su questa base di partenza il Software Open Source ha costruito vari altri software, testati prima sul sistema operativo Open Source e quindi fatti girare anche sui sistemi operativi proprietari (capitalistici e commerciali, quindi a pagamento e senza la possibilità di modificarli, in altre parole chiusi o proprietari). Tali software sono i veri servizi che l'utente ha a sua disposizione. Il compito del sistema operativo è solo quello di far girare questi software, ad esempio gestione delle email, software di navigazione su Internet, gestione documenti etc.

Essendo il software in generale un insieme complesso di tanti elementi che devono parlarsi tra loro, è fondamentale costruire questi elementi in modo che siano utilizzabili dagli altri software, anche da quelli che verranno in futuro. Il maggior successo del sofware open source, dovuto alla sua concezione aperta e gratuita, è questa sua capacità auto-collaborativa di saper collegare i vari elementi software tra di loro arrivando a costituire per molti di essi degli standard industriali de facto. Questa capacità di far lavorare assieme le varie componenti software di un progetto si è poi estesa alle componenti del software proprietario, contagiandolo in vari modi. Il SW proprietario usa componenti open source, ma anche sw open source riesce ad utilizzare sw proprietario miscelandosi in modi fantasiosi.

La cosa incredibile è che il software Open Source abbia avuto un successo tale da costituire uno stardard tecnologico de facto in una economia capitalistica che esso software ha contaminato e profondamente influenzato con la sua interna logica creativa, comunista, cooperativista e collaborativa, gioiosa. La ragione del suo successo sta nel fatto di essere riuscito a saldare e unificare il momento progettuale del produttore con il  momento di verifica sperimentale del consumatore. Ha costruito delle comunità virtuali di produttori/consumatori. Questa logica di collaborazione sociale è la stessa logica di collaborazione strutturale che guida il design del sw open source e che permette la costruzione di servizi di qualità superiore che sprecano risorse da 1/10 a 1/1000 in meno del sw proprietario.

Un esempio di Prodotto Open Source che non riguarda il Software

L'esempio è la Riversimple Urban Car, vettura low-cost alimentata a idrogeno che si prevede uscirà come prototipo nel 2013. Gli schemi per realizzare la propria Urban Car saranno disponibili on-line. La cosa più strabiliante del progetto, infatti, risulta esser non tanto la tecnologia quanto la filosofia adottata: opensource. "I segreti della nostra auto - commenta Hugo Spowers, presidente di questa nuova realtà con radici ramificate fra le università di Oxford e Cranfield - saranno a disposizione di tutti". I creatori della prima macchina completamente a idrogeno daranno vita a un modello di business completamente nuovo. La compagnia Riversimple dichiara di voler distribuire i dettagli necessari per la produzione della vettura a una quarantina di fondazioni no-profit in giro per il mondo che lo metteranno in rete a disposizione di tutti. La macchina verrà quindi ricreata localmente magari, spiegano dall'azienda, "cambiando qualcosa" per venire incontro alle esigenze locali.
Una tecnologia della trasformazione sociale 

Il Sistema Operativo Sociale costituisce la base di una tecnologia della trasformazione sociale che porti la attuale società urbana verso una nuova società post-urbana.

La società urbana è basata su tre momenti che sono aspetti di un unico fenomeno storico e sociale:

· Lo Stato

· La Città

· Una economia autoritaria di controllo, sfruttamento, predazione, delle risorse umane e naturali

A seconda di quale di questi tre momenti si vuole privilegiare avremo:

· trasformazione politica dei rapporti di potere istituzionali

· trasformazione del territorio da un modello accentrato ad uno decentrato

· trasformazione della produzione e dei rapporti sociali di produzione

L'intreccio di queste trasformazioni e la loro modulazione concreta nelle varie realtà locali e nazionali andrà a costituire l'insieme di esperienze che definiamo tecnologia della trasformazione sociale.

Vediamo come il sw open source ha realizzato queste tre trasformaizoni nel corso della sua breve storia. L'esperienza Open Source ha investito in primis il momento della produzione (o economico). Ha dovuto quindi sostenere aspre battaglie legali, istituzionali e politiche per affermare la difesa e la diffusione del free software prodotto.  Ha recentemente affrontato con enorme successo, inventando la tecnologia peer-to-peer (eMule et similia), il problema territoriale o del rapporto centro/periferia, permettendo la diffusione sul territorio, con il massimo del risparmio e della collaborazione, musica, film, software, documenti. 

Un Movimento sul modello del Software Open Source
Propongo di costruire come punto di partenza, sull'esempio del sw open source, un Sistema Operativo Sociale (SOS) che punti ad una trasformazione diretta della produzione e dei rapporti sociali ad essa sottesi. 

Le sue caratteristiche dovrebbero essere tali da farlo essere:

robusto, cioè in grado di supportare situazioni caotiche, impreviste, errori di gestione

scalabile, cioè in grado di svilupparsi aumentando di componenti, di misura, di estensione

mantenibile, cioè in grado di autoregolarsi in gran parte da solo e di essere facilmente regolabile comunque

efficiente, cioè non produce rifiuti, non spreca energia, crea situazioni gioiose, festose e non stressanti

efficace, realizza i suoi obiettivi in modo graduale, continuo, lento ma inarrestabile (così è cresciuto Linux)

Il SOS permetterà l'introduzione e il test di progetti di economia Open Source basati sulla stretta collaborazione di Produttori/Consumatori. Tali progetti avranno le stesse caratteristiche degli attuali progetti Software Open Source: gratuità, apertura, modificabilità, capacità spinta di manutenzione del servizio da parte del consumatore, adattabilità alle esigenze locali, il servizio che si usa diventa una occasione di crescita culturale creativa e di partecipazione sociale attiva e cosciente.

Composizione del SOS

Un sistema operativo informatico si compone di parecchi moduli funzionali e di un nucleo che gestisce le risorse principali (kernel).

Nel caso del SOS i moduli funzionali servono in prima approssimazione a coprire le esigenze elementari e primarie e sono:

· cibo, salute (orti urbani, agricoltura biologica, acqua, recupero del proprio corpo) 

· abitazione, energia, pianificazione del territorio

· connettività, informazione, istruzione, formazione continua, arte e cultura

Il kernel, l'organizzazione di queste attività, la gestione delle risorse ambientali e delle relazioni sociali, soprattutto la partenza sperimentale di una vera è propria produzione sociale Open Source, potrebbe essere un Soggetto di Trasformazione Sociale composto da questi elementi:

· Liste Civiche, Associazioni di difesa del territorio, Forum delle bio-regioni, Municipalismo Libertario, Sovranità Popolare, Federalismo Integrale, Associazione dei Comuni Virtuosi, Bilancio Partecipativo, Movimenti di riforma avanzata di Legalità Costituzionale, Sovranità Monetaria Locale, meccanismi di finanziamento dei comuni.

I Moduli

I riferimenti alle soluzioni riguardano ovviamente il Veneto.

· Conversione graduale dalla agricoltura chimica alla agricoltura biologica 

realizzare con: Coldiretti (Campagna Amica), CIA, ConfAgricoltura, GAS

· Orti periurbani per l'approvvigionamento di cibo fresco di stagione a filiera corta

Istituto per la Valorizzazione e la Tutela degli Orti Periurbani, Parco Sud di Milano

· Politica dell'acqua potabile e recupero per l'uso di fiumi, sorgenti, canali, fossi, falde acquifere

· Recupero del proprio corpo e della propria salute con uno stile di vita sano e con interventi medici che coinvolgano il paziente nella terapia (vedendo il rapporto medico/paziente come un rapporto produttore/consumatore e assimilando tale rapporto a quello caratteristico dello Open Source)

Associazioni di naturopati,  medici omeopatici, medici democratici, ricercatori

· Ristrutturazione di case di abitazione e di aziende con energie rinnovabili (fotovoltaico, solare termico, eolico, biomasse)

Parco Fenice e Aziende collegate (Padova)

· Stop al consumo di territorio

Piano Territoriale Regionale da sviluppare e da non lasciare lettera morta

· ri-aggregazione famigliare e sociale (i parenti e gli amici con cui si è in sintonia vivono in zone vicine o negli stessi condomini); politica della "adozione" per gli immigrati (queste comunità di parenti/amici "adottano" famiglie di immigrati favorendo il loro inserimento e garantendo la loro integrità culturale)

Piani urbanistci, quartieri PEEP, recupero dei centri storici, recupero dei borghi disabitati 

· diffusione del Wi-Max con connettività efficiente grazie a server di condominio che permettano tele-lavoro, tele-medicina, tele-democrazia, e-learning, informazione, diffusione di arte e cultura.

progetto del BUR veneto del geom.Oscar Boscaro per i comuni della Saccisica

· inizio di progetti produttivi (o economici secondo la dizione tradizionale) di tipo Open Source negli altri settori di servizi in aggiunta a quelli già esistenti nel settore del Software.

Il Nucleo del SOS (Kernel)
A partire dai piccoli comuni e via via a partire dai quartieri delle grandi città si chiederà l'introduzine di referendum deliberativi senza quorum, dell'introduzione del difensore civico nominato direttamente dai cittadini, della applicazione del principio di sussidiarietà (legge 142 sulle autonomie locali del 1990). Si studierà anche la richiesta di Bilanci Partecipati (modello di Porto Alegre rivisitato da Stefano Stortone).

Seguendo la prassi della moltitudine di movimenti e di associazioni a difesa del territorio e dei cittadini, si comincerà a far valere nella pratica e quindi anche nella teoria il principio della sussidiaretà, secondo cui sono i cittadini coinvolti in una certa questione che hanno il diritto/dovere di decidere su di essa. 

Si studieranno da subito con i Comuni Virtuosi meccanismi di risparmio e di autofinanziamento tali da permettere al SOS di decollare e autosostenersi (localmente).

Enfasi

Vanno evidenziati come essenziali per il Movimento questi punti:

· Il momento di costruzione di una nuova produzione Open Source è centrale perchè i momenti ideologici, istituzionali, soggettivi, di strutturazione territoriale, sono funzionali alla sopravvivenza della specie ad un certo livello storico dei bisogni umani percepiti come primari.

· La fase di Test è necessaria e prioritaria. Tutto il movimento si basa sulla sperimentazione dei moduli e del kernel. Va proposto e realizzato solo ciò che supera i test. Il Test non è un semplice test: in tutte le fasi di costruzione del Movimento ha il significato di momento di unione tra i produttori (del Movimento o del SOS) e i consumatori (del Movimento o del SOS). E' un momento di unione tra chi propone il progetto di soluzione dei problemi di questa società urbana e chi si affaccia a questa ipotesi per necessità vitali o culturali.

· I moduli sono strettamente interdipedenti tra loro e tra loro e il kernel. E' facile provarlo. Vanno rifiutati i vecchi programmi sociali e politici che si limitavano ad elencare degli obiettivi separati e distinti. Tutti i moduli interagiscono tra loro creando sinergie, efficienza del sistema complessivo, efficacia funzionale. Come è in natura nei sistemi viventi. 

· Le comunità sovrane che si vengono a formare sono tendenzialmente autosufficienti, almeno riguardo ai bisogni primari. Questo permette a tali comunità il potere contrattuale reale necessario per federarsi con altre comunità consimili.

· Il passaggio da una società urbana ad una società post-urbana è un cambiamento epocale poichè vede la trasformazione contemporanea di:

1. tipo di energia (energie eco-compatibili ed altre energie)

2. tipo di divisione del lavoro (si ricompone la separazione della divisione internazionale del lavoro capitalistica; si ricompone la divisione del lavoro biologico e sociale della femmina e del maschio)

3. tipo di organizzazione del potere (da fortemente accentrato e autoritario a fortemente decentrato e cooperativo); si passa da un "potere" costrittivo ad una "potenza" attuativa.

Metodo di lavoro 
Si lavora su progetti come nello sviluppo del software. Si partecipa a tutte le fasi principali della progettazione in modo da avere una idea generale degli obiettivi da raggiungere. Ci si raggruppa quindi in piccoli gruppi scegliendo le persone con cui venga spontaneo sintonizzarsi. E' ovvio che si scelgano i moduli o i sottomoduli che si sentono come propri. Ma è fondamentale lavorare con una psicologia non solo di collaborazione sociale ma anche di collaborazione strutturale. In altre parole è fondamentale l'attenzione e la sensibilità al collegamento funzionale del progetto al quale si lavora con gli altri progetti del SOS. Questa possibilità non è fantascienza. Ha funzionato nel sw open source. 

La più evidente manifestazione della potenza collaborativa e cooperativa dell'esperienza Open Source sta nella sua invenzione di un nuovo modo di lavorare in gruppo e soprattutto in un nuovo modo di relazionarsi dei vari gruppi tra di loro. Questi rapporti sono tutt'altro che idilliaci, nel senso che di fronte a scelte difficili i gruppi si dividono e si scontrano anche aspramente, per poi ricomporsi o per proseguire su strade diverse aumentando la diversità e la ricchezza culturale complessive. Tra questi rapporti figurano momenti di vera e propria concorrenza volta a dimostrare, provare e costruire una migliore qualità dei moduli (del SOS) che si vanno a disegnarei. Tale concorrenza non acquista caratteristiche distruttive come nella attuale società capitalistico-autoritaria ma riconosce lealmente il valore dei moduli con cui si è in competizione ricavandone insegnamenti preziosi e pubblicamente dichiarati. Si tratta di onestà intellettuale e di trasparenza (anticamente chiamata spirito di verità) strettamente necessarie in questa fase di creatività della specie umana.

Nel lavoro di sviluppo del SOS si possono iniziare ad applicare i concetti avanzati dell'ozio creativo  teorizzati dal sociologo del lavoro D.De Masi. Secondo questi concetti il lavoro dovrebbe essere costituito da tre fasi: 

· una fase di lavoro vero e proprio, 

· una fase di autoformazione 

· una fase ludica e festosa. 

Questo tipo di lavoro è quello corrente nella produzione di software (soprattutto nella produzione di software open source).

http://files.meetup.com/1329694/MiniManifestoDiRemoLuglio2009.doc

